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I l Consiglio comunale ha deciso l'ampliamento dell'impianto sportivo . 

Sulle orme del «Maracanà» 
cresce lo stadio a Pistoia 

Ma ! lavori partiranno solo a condizione che la squadra arancione passi in serie A 

PISTOIA — Lo stadio di Pi
stoia, con opportuni ritocchi. 
sarà messo in grado di fare 
gli onori di casa ai grandi 
pubblici della serie A. Il con
siglio comunale si è tinto di 
arancione e ha approvato una
nimemente il progetto di am
pliamento. Gli aspetti tecnici 
e finanziari sono stati illustra
ti dall'assessore Enea Cotti. 
L'ampliamento consiste nella 
costruzione di una nuova cur
va a Nord dello Stadio e nel 
completamento di quella • a 
Sud. Il tutto per 11 mila posti 
in più. che porteranno la ca
pienza a 28/30 mila posti 

Il € Maracanà » può conti
nuare a dormire sonni tran
quilli: il suo primato non ri
schia di essere insidiato, ma 
per Pistoia il « Comunale > di
venterà uno stadio di tutto 
rispetto e in grado di rispon
dere ad ogni tipo di esigenza. 

H progetto complessivo, ela
borato dall'ingegnere Nicola 
Salinari dell'università di Pi
sa. è dunque pronto. Alle spe
se, che si aggiranos ul miliar
do e 100 milioni, parteciperà 
anche la Provincia, con un 
contributo di 430 milioni. L'as
sessore Cotti ha parlato an
che di « tempi realistici >: un 
mese circa per avere il fi
nanziamento e poi la gara di 
appalto 

Al decollo manca solo un 
dettaglio, non del tutto tra
scurabile. Tutti sono d'accor
do: si partirà soltanto quando 
la Pistoiese avrà in tasca il 
lasciapassare per la serie A. 
In città tutti ci credono, ma 

solo quando il punteggio darà 
ragione agli arancioni di Ric-
comini. cominceranno i lavori. 

Sull'argomento, di cui si 
parla da tempo, non sono 
mancate le polemiche, soprat
tutto da parte di chi vede 
i finanziamenti per lo stadio 
sottratti ad altre esigenze. Po
lemiche queste che ci senti
remmo di condividere, se fos
sero motivate. Ma — ci dice 
Cotti — « questo intervento sa
rà realizzato solo in caso di 
promozione in serie A della 
Pistoiese, non pregiudica mi
nimamente lo sviluppo dei pro
grammi già stabiliti dall'am
ministrazione ». 

Non ci sarà cioè recupero 
di quello che si spenderà per 

l'ampliamento, da altri setto
ri. Per le attrezzature sporti
ve il piano triennale prevede 
stanziamenti per quasi due 
miliardi, che saranno gestiti 
in gran parte dalle circoscri
zioni. I progetti previsti, so
prattutto per • nuovi impianti 
nelle zone periferiche e mon
tane, non saranno certo ab
bandonati. Lo sport è in pri
mo luogo pratica quotidiana 
ed è intenzione dell'ammini
strazione pistoiese difendere e 
incrementare questa faccia ge
nuinamente popolare. 

Dell'ampliamento dello sta
dio non è la prima volta che 
si parla: il dibattito attorno 
all'argomento è direttamente 
proporzionale ai resultati del- l 

la squadra di casa. Già lo 
scorso anno in molti avevano 
creduto al «grande balzo»: i 
dirigenti soprattutto ne erano 
sicuri, il presidente Melarti 
arringava i tifosi in pateti
che « dirette » dalle telecame
re di TV-Pistoia libera, recla
mando ampliamenti e vaneg
giando su assurdi « stadi nuo
vi ». Gli sportivi si sentivano) 
già stretti sulle gradinate. Poi 
la Pistoiese non ce la fece e 
i progetti si misero giusta
mente nel cassetto. 

Ora si può pensare realisti
camente a quello che sarà il 
volto nuovo del comunale. 
quello e formato massima se
rie ». 

A nord una nuova struttu
ra realizzata in componenti 
prefabbricati in cemento ar
mato, sorgerà a ridosso del 
terreno di gioco e avrà una 
base rettangolare di 97 metri 
di lunghezza e 23 di profon
dità. Trasformata da 28 gra
doni di 40 centimetri di altez
za, per complessivi 11 metri. 
La novità più grossa consiste 
nel fatto che tale struttura 
verrà interamente coperta. Nel 
progetto sono previste tre sca
le di accesso ed un blocco 
di servizi igienici, oltre al 
sottopassaggio 

Questa tribuna potrà conte
nere in supercapienza 5850 po
sti a sedere. In pratica si 
tratta di una tipica gradina
ta « all'inglese ». abbastanza 
inclinata e che permetterà 
una visuale eccellente. 

Marzio Dolfi 

Alla Saint Gobain di Pisa 

Assemblea in fabbrica 
contro il terrorismo 

VI hanno preso parte anche il sindaco di Pisa ed un magistrato — A differenza di quanto ac
caduto alla Motofides, l'azienda ha concesso l'autorizzazione — Domani assemblea alla Piaggio 

Saranno pronti ad agosto 

A Livorno 39 appartamenti 
IACP per giovani e anziani 

Sono nella zona di Salviano e fanno parte di un comples
so di 128 alloggi -1 documenti necessari per la graduatoria 

LIVORNO — Verso la fine del 
mese di agosto saranno ulti
mati 39 appartamenti di pro
prietà di Iacp destinati agli 
anziani e alle « famiglie di 
nuova formazione .̂ L'Istituto 
Autonomo Case Popolari, se
condo i programmi previsti 
dalla legge 513 del '77, ha 
costruito nella zona di Salvia-
nò un complesso di 128 allog
gi di cui il 30 per cento è 
riservato appunto a queste 
due categorìe di cittadini. 

Gli appartamenti saranno 
assegnati a nuclei familiari 
che hanno presentato doman
de ai bandi di concorso 1976, 

' *77. '78 e che presentano una 
." serie di requisiti. Secondo la 
legge, infatti, devono conside

rarsi e famiglie di nuova for
mazione > i nuclei familiari 
che si sono formati nel perio
do 31 marzo 1976-31 giugno 
1978 e che oggi sono compo
sti da non più di tre unità, 
mentre devono considerarsi 
« anziani » le persone singo
le che, alla data del 30 giugno 
'76 avevano superato il 60. 
anno di età o i nuclei fami
liari composti da non più di 
2 persone delle quali una ab
bia superato alla stessa data 
il 60. anno di età. 

La commissione per l'edi
lizia residenziale pubblica per 
procedere più speditamente 
alla stesura della graduatoria 
speciale di assegnazione, ha 
diffuso un comunicato in cui 

si invitano i cittadini interes
sati a consegnare una serie 
di documenti in carta sempli
ce entro il 31 maggio 1980. 

I nuclei familiari di nuova 
formazione dovranno presen
tare: • stato di famiglia, cer
tificato di matrimonio, model
lo 101 o 740 per i redditi per
cepiti nell'anno 1978. ricevu
te delle domande presentate 
ai bandi di concorso 1976-'77-
1978. 
• I documenti richiesti agli 
appartenenti alla categoria 
anziani sono invece: stato di 
famiglia, certificato di nasci
ta. modello 101 INPS o libret
to pensioni, ricevute delle do
mande presentate ai bandi di 
concorso 1976-'77-'78. 

A Grosseto 
incontri 
della 
FGCI 

sullo droga 
81 concretizza l'iniziativa 

della FGCI grossetana sulla 
droga. Dopo la diffusione del 
questionari tra gli studenti e 
1 lavoratori, il dibattito in 
piazza per informare sui ri
sultati. il Provveditorato agli 
studi e la giunta comunale 
hanno accettato di ricevere 
la delegazione della FGCI 
che illustrerà le proposte in 
merito alla lotta contro la 
droga. Ieri mattina, alle 1030 
la segreteria provinciale del
la FGCI si è incontrata con 
U provveditore agli studi. 

Al centro di questi incon
tri. le tematiche e le risul
tanze delle 720 schede rac
colte e un «pacchetto» di 
proposte precise e concrete. 
E cioè, come in rapporto al
l'attuale legislazione, cosi co
me in rapporto alle compe
tenze specifiche, il provve
ditorato agli studi e la giun
ta municipale possono impe
gnarsi nell'azione per frena
re la disgregazione giovani-
la. 

Una condanna 
per la 

morte del 
sindacalista 

Capponi 
Una condanna e una asso

luzione per insufficienza di 
prove è stata decretata dal 
tribunale di Grosseto in me
rito alla morte, per inciden
te stradale, del sindacalista 
della XJTL Adriano Capponi. 
avvenuta il 19 giugno di tre 
anni fa a 6 giorni dall'inci
dente. Imputati del reato di 
omicidio colposo, Vincenzo 
Aquilino. 34 anni, autista del
l'auto con a bordo 11 Capponi 
e " Mauro Carratelli. che ri
portò ferite giudicate guari
bili in 20 giorni, e Fiorenzo 
Sacchini 35 anni, di Poggi-
bonsi. autista di un camion 
che trasportava mobili. 

Assolvendo il Sacchlni per 
lnsufficenza di prove. Il tri
bunale ha comminato al
l'Aquilino 10 mesi di reclu
sione con la sospensione con
dizionale della pena, nonché 
10 mila lire di multa per 
mancato diritto di preceden
za. L'incidente accadde sulla 
statale 439. la Follonica-
alena. al bivio di Terolla, 11 
13 giugno di tre anni fa. 

Tesseramento 
a quota 100% 
per i giovani 

comunisti 
livornesi 

LIVORNO — Ci sono 142 
nuovi iscritti alla - Federa
zione giovanile comunista di 
Livorno. Considerati i pas
saggi di altri compagni al 
partito 11 tesseramento del
l'organizzazione giovanile è 
arrivato al 100 per cento, 

Infatti i giovani iscritti 
in quest'anno al comitato cit
tadino della FGCI livornese 
sono 575 contro i 571 dei
ranno passato. 

Questo dato è il frutto 
dell'impegno costante dei 
circoli FGCI della città, al
cuni dei quali hanno rad
doppiato gli iscritti rispet
to al passato anno. E* il ca
so dei circoli «La Rosa» e 
«San Marco». Inoltre sono 
stati aperti due nuovi circo
li: «Montenero» e «Sorgen
ti ». n comitato cittadino in
vita i circoli a continuare il 
lavoro di tesseramento e di 
reclutamento alla FGCI per 
raggiungere entro ottobre 
l'obiettivo di 700 iscritti nel
la città, 

PISA — Alla Saint Gobain 
hanno prevalso la ragione e 
il buonsenso. Contrariamente 
a quanto era accaduto alla 
Motofides di Marina la scor
sa settimana quando la dire
zione aziendale aveva vietato 
l'ingresso al sindaco di Pisa. 
Bulleri, e al giudice Vignale, 
alla Saint Gobain l'assemblea 
sul terrorismo ha potuto 
svolgersi regolarmente all'in
terno della fabbrica. . 

Ieri mattina: davanti ai 
cancelli, a dare il benvenuto 
agli ospiti, insieme al Consi
glio di Fabbrica c'era anche 
un rappresentante della dire
zione. «Anche per questo — 
osservava il Sindaco — la 
manifestazione ha potuto 
svolgersi in un clima sereno. 
tranquillo, ed è venuto parti
colarmente in luce negli ac
centi di tutti gli interventi il 
ruolo insostituibile del sinda
cato come asse della lotta al 
terrorismo». • 

In rappresentanza dei ma
gistrati pisani c'era il dottor 
De Palma, il quale ha insisti
to molto sul duplice aspetto 
della lotta all'eversione, af
fermando che «la magistra
tura non conta soltanto sulla 
propria capacità d'indagine. 
ma ricerca e vuole costante
mente il rapporto attivo con 
le forze sociali, con i cittadi
ni e soprattutto con gli ope
rai delle fabbriche». 

Ma un'azione concreta per 
parare i colpi del terrorismo 
— è stato detto — deve op
porsi a tutti i tentativi più o 
meno velati volti a creare il 
vuoto attorno al sindacato. 
da parte di quelle forze mo
derate che. strumentalizzando 
gli ultimi sviluppi giudiziari. 
vorrebbero far derivare le 
«deviazioni» terroristiche dal
la conflittualità in fabbrica. 

In questo ' modo è potuto 
emergere dal dibattito l'in
scindibilità del nesso tra la 
costante vigilanza democrati
ca dentro e fuori la fabbrica 
e l'azione politica diretta per 
allargare e valorizzare gli 
spazi democratici nella socie
tà. 

«Da questo punto di vista 
— ha detto Bracci della Fe
derazione Unitaria CGIL. 
CISL, UIL — la volontà della 
Confindustria di sabotare il 
dialogo e l'iniziativa politica 
della classe operaia sui-luo
ghi di lavoro, va contrastata 
e battuta. Bisogna che la 
fabbrica rimanga aperta e 
dia il segno tangibile della 
presenza operaia nella lotta 
per trasformare la società». 

Per domani intanto è annun
ciata l'assemblea dei lavora
tori della Piaggio contro il 
terrorismo. L'assemblea pro
babilmente si svolgerà fuori i 
cancelli della fabbrica dal mo
mento che la direzione insi
ste nel suo rifiuto a concede
re i locali dell'azienda. 

a. b. 

Come i partiti si preparano alle elezioni 

Per il PSI toscano buon governo 
e stabilità stanno a sinistra 

Benelli e Leone testa di lista alia Regione -Bagnoli forse a Palazzo Vecchio - Limitate e circoscritte le «aree di tensione» 
• ' Nel PSl toscano si discutè 
e si riflette attentamente 

• sull'esperienza di questi anni 
di governo delle sinistre 
mentre si mettono a punto 
le candidature: Per la Re
gione l'unica novità di ri
lievo è data dalla presenta
zione di Paolo Benelli, se
gretario regionale del PSI, 
testa di lista assieme al pre
sidente della Giunta Mario 
Leone; per il resto si va ver
so una conferma del gruppo 
con qualche incertezza per 
Celso Banchetti, candidato 
fino ad oggi, ma la cui ri
presentazione sembra essere 
collegato allo scioglimento 
di una personale riserva. 

Per Firenze, invece, al di 
là delle conferme, la novità 
sembra essere costituita dal
la candidatura del vice di 
Calzi, Falugi, e dalla neces
sità di sostituire, su sua ri
chiesta, Valdo Spini sempre 
più assorbito dai compiti di 
parlamentare. A questo pro
posito si fa il nome del vice 
segretario dei socialisti to
scani Paolo Bagnoli. 

L'impressione che si rica
va parlando con i dirigenti 
del PSI regionale è che il 
quadro nazionale, che vede 
t due partiti della sinistra 
diversamente collocati nel 
governo del paese, non sia 
destinato ad influenzare le 
situazioni locali in Toscana. 
Copinione di Paolo Benelli 
è che oggi, a differenza de
gli anni sessanta in piena 
esperienza di centro sini
stra, anche la DC ha preso 
atto di una linea socialista 
che rifiuta le omogeneizza
zioni e che conferma le e-
sperienze amministrative di 

sinistra consolidate e positi
ve. Certo •— aggiunge Be
nelli — possono esserci an
che altre situazioni nelle 
quali il PSI si riserva di va
lutare il suo apporto sulla 
base di programmi e di o-
rientamenti da definire in 
rapporto ad esigenze auto
nomistiche e di progresso. 

Il PSI toscano — dice an
cora Benelli — è stato pro
tagonista decisivo di un qua
dro politico non compromis
sorio, di un confronto ser
rato con l'opposizione, di un 
rapporto di reciproco rispet
to e di pari dignità con gli 
alleati di sinistra. A riprova 
di ciò il segretario regionale 
del PSI richiama alcune si

tuazioni — che definisce «li
mitate e circoscritte » — 
nelle quali i socialisti han
no rifiutato «.l'emergere di 
prassi egemoniche », fino ad 
uscire da alcune giunte co
munali. 
.Un giudizio ben diverso, 
nel tono e nella sostanza, 
da quello di alcuni dirigenti 
fiorentini del PSl (che par
lano non di «prassi» ma di 
«volontà» egemoniche) che 
sembrano quasi — . come 
qualcuno ci ha detto — vo
ler arrivare all'8 di giugno 
a con le mani libere per gio
care su tutte le scacchiere». 

A questo proposito, sempre 
negli ambienti socialisti, si 
ricorda giustamente come la 

stabilità non sia un fatto 
numerico, e per sostenerlo, 
altrettanto giustamente, si 
richiama l'esperienza di 
centrosinistra che vide le 
amministrazioni locali co
stantemente in crisi nono
stante la loro « numerica au
tosufficienza ». In Toscana, 
si dice, la stabilità o la si 
trova a sinistra o non c'è e 
si ricorda come nella prima 
fase della Giunta di sinistra 
a Firenze il confronto con 
il PCI fosse sempre serrato 
(senza mai sottendere alcun 
disegno) fino a giungere a 
verifiche che, guarda caso, 
trovarono un oppositore pro
prio nell'alloro vicesindaco 
Colzi. 

Rapporto tra le sinistre in Toscana 
La tendenza, comunque, 

non sembra essere volta a 
sopravvalutare le tensioni di 
qualche area fiorentina, per 
sottolineare invece, senza 
trionfalismi, la dialettica po
sitività del rapporto fra le 
sinistre in Toscana. Vale la 
pena ricordare, ad esempio, 
che a Prato i. socialisti vo
teranno il bilancio e che 
dopo le elezioni dovrebbero 
tornare in Giunta. 

Quali indicazioni per gli 
anni 80? Per la terza legi
slatura sarà necessario un 
nuovo salto di qualità. La 
prima legislatura — dice Be
nelli — fu caratterizzata dal 
grande slancio ideale e ca
pacità creativa, fu di im
pianto. di delega, di corag
giosa battaglia autonomista; 
la seconda è stata di conso
lidamento, di trapasso defi
nitivo dei poteri, di appro

vazione del piano regionale 
dì sviluppo, di nuovi stru
menti istituzionali, dello svi
luppo delle leggi di delega 
e di spesa, con una sostan
ziale riduzione dei residui 
passivi. La terza legislatura, 
quella che si varerà dopo 18 
giugno, dovrà essere della ' 
« programmazione realizza
ta», di quello che il segre
tario regionale del PSl de
finisce « un patto per il pro
gresso » stipulato fra Regio
ne, enti locali, forse sociali 
e forze politiche democrati
che, nella distinzione dei 
ruoli ma nella comune as
sunzione di responsabilità. 
Si tratta, per Benelli, di met
tere da parte le dispute sul
le formule, cosa possibile 
poiché anche se la «DC è 
rimasta sull'altra sponda» e 
se «il PRI va recuperato ad 
un ruoto più incisivo di par

tecipazione alle scelte ed al
la gestione », oggi c'è comun
que più comunicabilità. Cer
to, un margine di manovra 
anche Benelli se lo lascia. 
La scelta di sinistra del '70 
va confermata — egli dice — 
naturalmente sulla base di 
chiari impegni programma
tici e se, dopo le elezioni, 
non ci saranno fondamen
tali cambiamenti nei rap
porti di forza tra i partiti. 

Programmare governando 
e governare programmando. 
Su questi due punti di rife
rimento, per il vicesegreta
rio regionale del PSI Ba
gnoli, si sono avute profonde 
convergenze nella sinistra 
proprio sulle scelte di pro
gramma, ed è su questi pun
ti che, per gran parte, si 
è fondata la stabilità di go
verno nell'interesse della so
cietà toscana. Se guardiamo 

ai dieci anni di vita della 
Regione ci accorgiamo che 
questa maggioranza ha il 
merito di aver radicato que
sta istituzione nella società 
toscana. E non era compito 
facile — aggiunge Bagnoli 
— se si ha presente il peso 

. dei comuni in questa Regio
ne. Una maggioranza quindi 
che è stata punto di riferi
mento e non di mediazione 
per il - governo locale. Un 

[ ruolo e un peso politico che 
non sembra ritrovarsi in al
tre esperienze regionali. Ec
co — dice Bagnoli —- la sini
stra si è posta in una dimen- . 
sione di governo .ed è ab
bastanza strano che questa 
esperienza non abbia il peso 
che le spetta nel dibattito a 
livello nazionale. 

Non c'è stata subordina
zione da parte del PSl, né 
egemonismo da parte del 
PCI; c'è stato invece un con
fronto sulla azione di gover
no da condurre per coinvol
gere la società toscana. Un 

. rapporto che ha messo alte 
corde la DC che. perduta 
la «battaglia di Toscana», 
si è trovata senza un retro* 
terra politico, tanto da es
sere costretta in un ruolo 
di opposizione che ha guar
dato all'episodio senza co
gliere il disegno complessi
vo costruito dalla sinistra. 
D'altra varte. finita la poli
tica delle «larphe insese», 
aggiunge Baannli. si è aper
ta e va apnrofnndita la ri
flessione sul ruolo delle giun
te di sinistra in una regione 
dove si può dire che non si 
è fatta ordinaria ammini
strazione ma una buona po
litica di governo. 

Renzo Cassigoli 

Votato a Grosseto unitariamente da PCI e PSl 

Bilancio di 35 anni di Giunta di sinistra 
Contrari democristiani, socialdemocratici e missini - Pretestuoso abbandono del PRI - La discus
sione nel merito dei problemi della spesa pubblica - Le cifre di spesa previste per l'anno in corso 

GROSSETO — « E* Indub
biamente il miglior bilancio 
di previsione presentato nel 
corso dell'intera legislatura». 
Con questo giudizio il sinda
co di Grosseto Giovanni Fi-
netti ha concluso il dibattito 
sul bilancio 1980, approvato 
dal PCI e PSI, respinto dalla 
DC, PSDI e MSI. Assente al 
voto e per l'intera seduta il 
PRI che vista bocciare dal 
consiglio comunale una mo
zione che, per la qualità degli 
argomenti, chiedeva più tem
po per discutere, ha abban
donato l'aula per protesta. . 

Una iniziativa di chiaro 
contenuto elettoralistico cosi 
come tutto il dibattito e le 
argomentazioni di critica so
stenute, anche se con diffe
renziazioni dalla DC e dal 

PSDI erano condizionate dalla 
imminente scadenza elettora
le. 

Un atteggiamento che di
nanzi ai « fatti concreti ». elle 
scelte operate dall'ammini
strazione, ha messo in luce 
la «pochezza di idee e di 
proposta» di cui dispongono 
le minoranze e la DC in pri
mo luogo che ha teso a met
tere sotto accusa il metodo 
di governo e la collaborazio
ne dei partiti di sinistra nei 
25 comuni della Maremma. A 
proposito dell'atteggiamento 
delle minoranze va messo in 
risalto una contraddizione. 
Alcuni giorni fa. nel dibattito 
sul bilancio dell'amministra
zione provinciale, elaborato 
dal PCI e PSI tali contrap
posizioni non hanno avuto' 
modo di manifestarsi: il 
PSDI e il PRI si sono aste
nuti e la stessa DC votando 
contro ha espresso apprez
zamenti positivi. 

Perchè tale differenza? Ma 

tornando ai dibattito, alle 
sortite della DC volte ed evi
tare un confronto.sui conte
nuti e le impostazioni, va 
sottolineata la replica svolta 
dal compagno Papa, capo
gruppo del PSL La scelta 
preferenziale del PSI per le 
maggioranze di sinistra con 11 
PCI è data da analoga matri
ce non meno che dall'espe
rienza positiva compiuta in 
Suesti 35 anni alla direzione 

egli enti locali, n Bilancio. 
che il PSI giudica positivo. 
ha concluso Papa, rispecchia 
le impostazioni e le scelte di 
rinnovamento elaborate in 

comune da PCI e PSI. L'in
tera discussione, pur risen
tendo del clima pre-elettora
le, ha potuto entrare nel me
rito del più significativo atto 
politico-amministrativo elabo
rato dalla maggioranza come 
ultimo atto; una sorta di 
consuntivo, di una legislatura 
conclusa. 

Il bilancio di previsione 
prevede una spesa di oltre 63 
miliardi di lire, 23 miliardi e 
mezzo in più rispetto al "79. 
Le spese correnti sono pre
viste in 21 miliardi, di cui 11 
per il personale; mentre per 
gli investimenti è prevista u-

na spesa di 33 miliardi e 
mezzo, pari al 51,52 per cento 
della spesa totale: oltre il 
doppio di quella prevista nel 
•79. 

L'ammontare totale ' dei 
contributi e del trasferimento 
a carico dello stato ammonta 
a 15 miliardi rispetto ai 12 
dello scorso anno. Tra le 
cifre di rilievo investite, su 
cui il rappresentante social
democratico ha trovato modo 
di polemizzare, quelle riguar
danti i problemi dello sport: 
nel corso della legislatura 
sono stati investiti per la 
realizzazione e potenziamento 

di impianti oltre 5 miliardi. 
400 milioni sono stati de

stinati agli anziani, in tutte 
le loro molteplici esigenze: 
assistenziali non-meno che 
strutturali come l'ade
guaménto della • casa degli 
anziani di via Ferrucci. Altri 
interventi riguardano l'urba
nistica e il territorio, con at
tenzione particolare ai pro
blemi dell'edilizia economica 
e popolare; i servizi scoiali e 
civili come attestano la este
sa rete di scuole materne 
(32) e di asili nido (5). le 
vaste aree di spazi disponibili 
che attestano'Grosseto, con i 
suoi 40 metri quadrati di 
verde procapite, tra le città 
che non temono confronti. E 
ciò perchè la maggioranza, 

come ha sottolineato ancora il 
sindaco, mai chiusa ed ar
roccata pregiudizialmente, si 
è sempre mostrata disponibi
le a misurarsi apertamente a 
livello istituzionale e politica 

Questa avversione ad atteg
giamenti preclusivi e delusivi, 
ha concluso FinettL questa 
tempestività nel cogliere an
che gli apporti delle forse di 
minoranza, sono un dato dif
ficilmente confutabile del
la legislatura che si chiude. 

Cosi come non confutabile 
è il fatto che Grosseto è 
davvero una città a dimen
sione umana, vivibile, seppur 
non escluda da problemi, 
basti ricordare quello della 
droga, che trovano comunque 
la loro origine in una situa
zione di crisi ' generale. 

Ma cosa sarebbe stata 
Grosseto, se a «governarla» 
fossero state quelle forse che 
dimostrano di non aver alcun 
«progetto di governo»? 

p. X. 

Intervento di Garavini all'attivo regionale della CGIL-CISL-UIL 

Ora si punta al raddoppio degli assegni 
Non sono sfate ancori sconfitto quelle forze che vogliono ridimensionare le conquiste della federazione uni
taria - Il terrorismo non si vince riducendo gli spazi di democrazia - Un appello per il sindacato di polizia 

- La battaglia che il sindaca
to sta portando anvanti per 
l'aumento delle detrazioni fi
scali, a raddoppio degli asse
gni familiari, l'occupazione 
ed il Mezzogiorno, è stata al 
centro di un'attenta verifica 
da parte dell'attivo regionale 
della CGEL-C1SL-UIL che si 
è svolto ieri neH'Auditorium 
della FLOG. 
. Oggi questi importanti 
obiettivi, che continuano ad 
impegnare tutto il movimen
to dei lavoratori, non posso
no essere disgiunti — come 
ha giustamente sottolineato il 
segretario nazionale della Fe
derazione unitaria. Sergio Ga
ravini. intervenendo nel di
battito — dalla battaglia in 
atto per la contrattazione 
aziendale; inoltre, bisogna te
nera presenta che alcune cate

gorie (è U caso dei settore 
gomma, di alcuni comparti 
del pubblico imàego e dei 
braccianti) " sono impegnate 
per il rinnovo del contratto. 

La sottolineatura di Gara-
vini non è casuale: oggi, co
me nel 1979. la posta in gio-
co è molto alta. Si tratta di 
sconfiggere H tentativo padro
nale di ricacciare indiètro il. 
sindacato, di affievolire la 
forza ed fl peso dei lavoratori 
all'interno dell'impresa. Que
sto tentativo, fallito nel cor
so della stagione contrattua
le del 1979. si ripresenta oggi 
sia in sede di contrattazione 
aziendale, che di rinnovo dei 
contratti. 

La risposta ohe 9 governo 
ha dato alle richieste avan
zate dai sindacati è stata 
tempra negativa; poche vcJU 

l'esecutivo ha cercato di en
trare in merito alle propo
ste sul fìsco, le pensioni, gli 
assegni, n governo si è li
mitato. invece, ad esprimili e 
un giudìzio politico negativo 
su tutte le richieste delle or
ganizzazioni sindacali, nel 
tentativo di ridimensionare il 
peso del sindacato nel Pae
se. aprire un varco nella fi
ducia che lega i lavoratoti 
alla Federazione unitaria 
CGIL42SL4JIL» 

L'atteggiamento del gover
no deve far riflettere tutti 
coloro che vanno ancora so
stenendo che la vertenza per 
fl fisco e gli assegni fami
liari è una battaglia di re
troguardia 

Non è ancora certo che lo 
emendamento proposto dal 
PCI per il raddoppio delle 

detrazioni -fiscali possa esse
re ratificato anche dal Se
nato; ma dando per sconta
ta l'approvazione, lo scontro 
per gÙ assegni familiari, che 
sono fra i più bassi di tutto 
il mondo, si presenta motto 
aspro 

Garavini ha lamentato an
che che ii governo, pur non 
intervenendo in modo pro
grammato neH'economia, 1 ha 
ugualmente condizionata con 
interventi a pioggia e finan
ziamenti a favore dell'indu
stria che nel 1979 hanno su
perato i 3 mila e 800 miliardi. 

L'oratore, proseguendo nel
la sua lucida ed attenta ana
lisi della situazione politica 
ed economica italiana, si è 
soffermato anche su due fan-
portanti problemi d'attualità: 
il tauwismu ad fl sindacato 

di polizia. Sul primo argo
mento. il giudizio è stato se
vero: non si può pensare — 
egli ha detto — di sconfigge
re il terrorismo abbassando 
gli spazi di democrazia nel 
Paese e nelle fabbriche. Se 
cosi fosse, il terrorismo 
avrebbe vinto la propria bat
taglia. 

Sul sindacato di polizia. 
Garavini ha rinnovato al la
voratori l'invito per una sot
toscrizione di tutte le cate
gorie per favorire la costitu
zione deBa rappresentanza 
sindacale dei poliziotti, af
finché essa non venga condi
zionata dalle forse più retri
ve del Paese, che voghono 
una netta separazione fra a 
nuovo sindacato e la Fede
rasene unitaria della CGIL. 
CISL a UIL. 


